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ERACLEA: NOTTE DI PAURA 

Il titolare aveva appena finito di festeggiare il suo compleanno. Nella colluttazione è rimasto ferito alla mano

Rapinatori messi in fuga dal gestore del bar
Riccardo Paro, del Barlume, ha disarmato del coltello il capobanda che voleva l’incasso

di Francesco Macaluso

ERACLEA. Prima si fingo-
no avventori, poi tentano la
rapina con arma da taglio al
locale frontemare Barlume,
di Eraclea Mare. L’assalto dei
tre con marcato accento del-
l’Est Europa è avvenuto alle
2.55 di ieri notte dopo la festa
di compleanno del titolare
che, pur minacciato da una la-
ma, ha affrontato da solo i ra-

pinatori e, dopo una collutta-
zione in cui è rimasto ferito,
li ha messi in fuga aiutato dai
camerieri. Il coraggioso gesto-
re del locale si chiama Riccar-
do Paro, ha 34 anni appena
compiuti ed è conosciuto ad
Eraclea sia per la poliedrica
esperienza come ristoratore e
barista, sia per il suo attivi-
smo politico che lo ha fatto
eleggere consigliere di opposi-
zione alle ultime comunali.
Se l’è cavata con una ferita ed
alcuni tagli minori alla mano
sinistra riportati mentre ten-
tava di disarmare dal coltello
uno dei malintenzionati per
poi mettere in fuga gli altri

due complici con il supporto
del personale del suo locale.
«Si sono presentati a volto
scoperto in bermuda, scarpe
da tennis e maglietta all’in-
gresso laterale sulla terrazza
del Barlume dove ero da solo
a sistemare tavoli e sedie —
ricorda il gestore — e dappri-
ma mi hanno chiesto da bere
con accento dell’Est Europa.
Gli ho risposto che il locale
era chiuso da un’ora e che
non potevano entrare. E’ sta-
to allora che uno dei tre con
la t-shirt arancione ha fatto
un passo avanti brandendo
un coltello e intimandomi di
consegnargli l’incasso della

serata del mio compleanno».
«La mia è stata una reazione
istintiva — spiega Paro — mi
sono scagliato contro di lui e
con la mano sinistra gli ho
bloccato il coltello mentre
con la destra l’ho afferrato
per la gola. I due complici con
maglie scure accanto a lui so-
no rimasti di stucco alla mia
reazione immediata e non
hanno potuto fare nulla per
aiutarlo perché l’entrata late-

rale della terrazza è stretta e
non permette l’accesso a più
di uno per volta». Allertati
dai rumori della colluttazio-
ne fra Paro e uno dei tre rapi-
natori, sono poi usciti anche i
tre camerieri del locale che
stavano finendo le pulizie
dentro il locale ed hanno con-
tribuito a far scappare verso
la spiaggia i banditi che si so-
no visti in inferiorità numeri-
ca. «Non li abbiamo inseguiti
— conclude Paro — perché
potevano esserci altri compli-
ci, ma abbiamo chiamato su-
bito i carabinieri per denun-
ciare il tentativo di rapina».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra
i ragazzi
dello staff
Andrea
Borghilli
Mirco Babbo
Matteo Finotto
e il gestore
del locale
Riccardo Paro
Qui a lato
la mano
ferita nella
colluttazione
con il
rapinatore

 
I tre si erano
avvicinati con la scusa
di chiedere da bere

 
Sorpresi dalla reazione
sono scappati a piedi
verso la spiaggia

 
CA’ SAVIO

Furto da 4 mila euro
alla fioreria Bodi

CAVALLINO. Furto notturno per 4
mila euro alla «Fioreria Bodi» di Ca’
Savio e vandalismi lungo via Fausta. Il
furto è avvenuto alcune notti fa. I ladri
hanno scavalcato la recinzione della
fioreria scassinando l’ingresso degli uf-
fici sul retro. Una volta all’interno han-
no rubato i computer trovando tra gli
scaffali le chiavi del furgone e del ma-
gazzino ed il telecomando per aprire il
cancello. In questo modo sono potuti
scappare col furgone carico di attrezzi
da lavoro. In totale, tra i danni provo-
cati e la refurtiva, il furto ha causato
ai proprietari della fioreria un amman-
co di 4 mila euro. «E’ stata decisamen-
te una brutta sorpresa — dice Mirco
Bodi, gestore della fioreria e assessore
all’agricoltura — ma oltre all’aspetto
economico, il danno forse più grande è
la sottrazione della documentazione
contenuta nel computer dov’era custo-
dito tutto lo storico dell’azienda oltre
che altri documenti». Qualche notte
prima un furto simile è avvenuto an-
che nella zona di Ca’ Ballarin, nel ma-
gazzino di un giardiniere. Vandali in-
vece hanno preso di mira i plateatici
di alcune attività come bar e ristoranti
danneggiando sedie, tavolini, ma an-
che panchine e lampioni. (f.ma.)

 

CONSUMATORI
IN ALLARME

 

Carrefour ritira il suo prosciutto dai banchi
Alcune confezioni del cotto alla brace contaminate da listeria

PORTOGRUARO. La catena di supermerca-
ti Carrefour sta ritirando dagli scaffali, anzi
in molti punti ha già ritirato, le confezioni di
prosciutto cotto affettato ed alla brace vendu-

to con il proprio marchio, in
quanto secondo un comuni-
cato emesso da Altroconsu-
mo, ci sarebbe la probabilità
di contaminazione da Liste-
ria, un microrganismo re-
sponsabile di infezioni ali-
mentari. Il Carrefour ha an-
che comunicato che, oltre ad
aver provveduto al ritiro di
tutta una serie di lotti in sca-
denza fino alla fine di luglio,

chiunque avesse già acquistato il prosciutto
cotto di alta qualità affettato ed alla brace in
confezioni da 150 grammi, non deve assoluta-
mente consumarlo ma deve riportarlo al pun-
to vendita di acquisto. La domanda è d’obbli-
go: ma se il Carrefour ritira dal mercato un

prodotto di così largo consumo come il pro-
sciutto cotto, come mai il consumatore non è
stato avvertito né dall’Asl né tanto meno dai
servizi di controllo del Ministero della Salu-
te, di questo grave problema? In pratica i con-
sumatori si stanni chiedendo chi si è dimenti-
cato di salvaguardare la salute dei cittadini.
Il Carrefour non è certo la bottega sotto casa,
ma un colosso internazionale e se è arrivato
a questa decisione del ritiro, era senza dub-
bio più che certo della pericolosità del prodot-
to contaminato da listeria, come ha fatto in-
tendere Altroconsumo nel suo comunicato,
che risale a tre giorni fa. E chi durante que-
sti giorni avesse acquistato e consumato il
prodotto? La listeria, spiega nel comunicato
lo stesso Altroconsumo, è un microrganismo
molto diffuso in natura (suolo, tessuti vegeta-
li, feci ed acque di scarico) ed è ritenuto re-
sponsabile di gravi patologie nell’uomo e si
trova anche nelle carni cotte manipolate per
contaminazione ed i sintomi di listeriosi com-

paiono anche molti giorni dopo l’assunzione
del cibo contaminato. Si manifesta con feb-
bre non elevata e con sintomi molto simili al-
l’influenza ed è pericoloso per i soggetti più
deboli e per
le donne in
gravidanza.
Da notare co-
me la liste-
ria non ab-
bia alcuna at-
tinenza con
l’altro batte-
rio che ha
fatto impau-
rire i consu-
matori europei, quello dell’escherichia coli il
batterio killer tedesco ed ora anche francese.
Anche se in entrambi i casi si è corsia ai ripa-
ri con il classico senno del poi, quando ormai
il danno è stato fatto.

Gian Piero del Gallo

Due immagini del supermercato
Carrefour di Portogruaro


